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◆Scuole superiori di medicina molecolare per studiare
e approfondire come finalizzare le scoperte fin qui fatte
Da Londra i timori di un professore di etica nato nano
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L’INTERVENTO

RIVOLTA DEI LETTORI DI MADRELINGUA
PRODI PROMETTE: «ME NE OCCUPERÒ»
di DAVID PETRIE

A nche Prodi entra nella trattativa
che oppone i lettori allo Stato ita-
liano. L’altro ieri a Bruxelles, il

presidente della Commissione europea ha
incontrato i rappresentanti dell’ALLSI,
l’associazione che riunisce gli insegnanti
di madrelingua straniera che lavorano
nelle università italiane, David Petrie e
Victoria Primhak. Assistiti dal professor
Lorenzo Picotti, il legale che segue da anni
la vertenza, e alla presenza dell’eurodepu-
tato Neil MacCormick, Petrie e Primhak
hanno discusso con i membri del gabinet-
to di Romano Prodi per un’ora e mezza.
L’ALLSI ha consegnato al gabinetto di Ro-
mano Prodi la recente decisione della Cor-
te d’appello di Trieste, la quale decisione
reintegra i lettori di Verona come «lettori»
e non come «collaboratori ed esperti lin-
guistici». Perché il cuore della vertenza
che oppone questi lavoratori delle univer-
sità allo Stato italiano è proprio questo, la

stessa definizione del
loro lavoro. Cinque an-
ni fa infatti, con un
colpo di mano, il go-
verno italiano fece ap-
provare un contratto
che stabilì che essi si
sarebbero chiamati
«collaboratori ed
esperti linguistici» e

non più «lettori» e avrebbero perso ogni
diritto acquisito fino a quel momento.
L’ALLSI ha dunque utilizzato la sentenza
di Trieste che riguarda Verona, ma anche
altre sentenze che toccano diverse univer-
sità italiane, per spiegare a Prodi e al suo
gabinetto che la questione di status giuri-
dico è fondamentale. Gli uomini di Prodi
hanno garantito di riconsiderare la que-
stione e di consultarsi con l’esecutivo della
Commissione nonché con i servizi giuridi-
ci. Entro una settimana hanno promesso
di ricontattare i rappresentanti dell’AL-
LSI.
Nel frattempo altre nubi si addensano sul
capo dei lettori. Lo hanno svelato i loro
colleghi della Sapienza: una bozza del
prossimo contratto prevede che essi rad-
doppino le loro mansioni continuando a
percepire lo stesso stipendio. Che non è fa-
raonico: da un minimo da 1.200.mila lire
a un massimo di 2.200mila.

Nasce l’università
super-specializzata
nella mappa della vita
L’annuncio dei ministeri della Sanità e Ricerca
Due sedi prestigiose a Napoli e Milano
ROMA Sta per nascere la Scuola
superiore di Medicina Molecola-
re. Sarà «la risposta italiana alla
mappatura del genoma umano».
L’iniziativa è dei ministri della sa-
nità, Umberto Veronesi, e dell’u-
niversità e ricerca scientifica, Or-
tenzio Zecchino. LaScuola - riferi-
sce un comunicato del ministero
della sanità - avrà sede a Napoli e
Milano e sarà«laprimanel suoge-
nere in Europa». Si doterà di un
corpo docente di «altissima repu-
tazione internazionale, italiano
ed europeo, coinvolgerà tutte le
maggiori componenti del sistema
di ricerca biomedica: università,
organizzazioniprivatenonprofit,
industrie biotecnologiche e far-
maceutiche». Si rifarà ad «un con-
cetto di scuola totalmente nuovo,
non paragonabile né ad un dotto-
rato di ricerca, né a master, ma
pensatacomeuncorsocheappro-
fondisca prima di tutto la cono-
scenza puntuale della genomica
in tutti i suoi aspetti e che quindi
sperimenti le possibili applicazio-
ni nei campi dell’oncologia mole-
colareedellageneticamolecolare,
dellemalattiedeterminategeneti-
camenteecronico-degenerative».
«Gli scienziati della Scuola supe-
riore di medicina molecolare - os-
serva ancora il ministero - forni-
ranno le risposte umane per stabi-

lire una presenza competitiva ita-
liana nel settore e per beneficiare
direttamente, in termini econo-
mici, culturali e di impiego, di
questa profonda rivoluzione che
sta investendo la bio-medicina. E
un Paese che è in grado di pro-
muovere ricerche di elevato livel-
lo - conclude il comunicato - apre
nuove prospettive anche dalpun-
todivistaoccupazionale».

Sì, ma cosa
accadrà quan-
do sarà possibi-
le leggere nel li-
bro della vita,
prevedere e
prevenire le
malattie, elimi-
nare idifetti ge-
netici? Tutto
questo al pro-
fessor Tom
Shakespeare
mette paura.

Lo sviluppo del progetto Geno-
ma, avverte, «potrebbe significare
chegente comemenonnascereb-
be più ». Il professor Tom Shake-
speare , laureato a Cambridge e
docente di etica all’Università di
Newscastle, è nato con un difetto
genetico chiamato acondropla-
sia,unadistrofiacongenitaedere-
ditaria dello scheletro che causa
un nanismo disarmonico. Un di-

fetto che ha ereditato dal padre e
che ha passato ai suoi due figli.
«Sonoalto130cm,maunadescri-
zione puramente genetica della
mia condizione non spiega la mia
vita»,hascrittoieri sulquotidiano
britannico “Daily Mail”». «Ho un
buon lavoro ed una famiglia feli-
ce. In termini sociali e di carriera
sono una pesona di successo». A
preoccuparlo non è tanto la lettu-
ra del libro della vita, ma che essa
non sia accompagnata da un con-
testo etico e sociale che prevenga
gli abusi». «Gli scienziati - scrive -
hanno il dovere di essere respon-
sabili per le applicazioni del loro
lavoro.Hannofattoungigantesco
salto nella conoscenza. Sta ora a
noi verificare che essa sia messa al
servizio dell’umanità e usata in
modo appropriato«. Scivoleremo
in un mondo di ‘gravidanze speri-
mentalì dove le donne prima di
decidere se partorire o abortire fa-
rannoesaminareilorofetiperuna
serie sempre più vasta di malattie
genetiche? Selezioneremo il sesso
e il colore dei capelli dei nostri fi-
gli?Alcunecose-rilevailprofesso-
re - sono già possibili e altre lo di-
venteranno nel giro dei prossimi
anni.Ma«dasubitodobbiamode-
cideredove tracciare la lineadide-
marcazione. Dobbiamo decidere
cheusofaredelleinformazioni».

L’INTERVISTA

Il ministro Zecchino: «Abbiamo perso il genoma
Ma ora formeremo gli scienziati del futuro»
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MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI

ROMA «Abbiamo perso la corsa al ge-
noma? In realtà non siamo mai partiti.
Non avevamo i mezzi per farlo, questa
è la verità». Il ministro dell’Università
e della ricerca scientifica, Ortensio
Zecchino, vola alto sulle polemiche e
cerca di guardare avanti, avendo ben
chiaro l’obiettivo. Insieme al ministro
della Sanità, Umberto Veronesi, ha
messo a punto il progetto di una nuo-
va scuola di medicina molecolare, con
sede a Milano e Napoli. Questione di
mesi, non di più.

Ministro, altre due scuole di “ec-
cellenza” in Italia. Ci racconti di
cosasitratta.

«Ci siamo posti il problema di una ri-
forma normativa delle scuole di eccel-
lenza, in modo da realizzare una rete
più vasta a garanzia di alta qualità nel-
la formazione e nella ricerca. Questo
significa un post-laurea di altissimo
profilo formativo e di ricerca e, in que-

sta ottica, di un sistema che sia garan-
tito attraverso filtri di accesso di gran-
de rigore, affidati anche a valutazioni
non solo nazionali, per garantire il
mantenimento dell’alta qualità. In
questa ottica con il ministro Veronesi,
avevamo ipotizzato, già nei mesi scor-
si, di puntare su queste due scuole di
eccellenza di medicina molecolare.
Poi, travolti come siamo stati da que-
sta “vicenda genoma” abbiamo ritenu-
to utile accelerare questo disegno che
si inquadra in una prospettiva più va-
sta, più generale».

Non è che questo annuncio è un
modo per recuperare terreno do-
polabruttafiguradell’Italia?

«Diciamo con grande franchezza che
la brutta figura è più un dato, se così si
può dire, giornalistico che altro. Noi
siamo un paese che destina poco alla
ricerca e questo lo sanno anche le pie-
tre. Non si capisce come un paese, che
è alla metà della media europea di im-
pegno in ricerca, potesse realizzare il
miracolo di essere il primo in questa

corsa al genoma. Destiniamo l’1% del
prodotto interno alla ricerca contro il
2%, che è la media europea. Non pos-
siamo correre al pari degli altri».

Lei ha presentato le linee guida
per un scatto in avanti nella ri-
cerca. Quando arriveranno i pri-
mirisultaticoncreti?

«In sei anni dovremmo raggiungere la
media europea, che significa il raddop-
pio di quanto si fa attualmente. Natu-
ralmente sperando di tenere ferma
l’Europa, cosa che non accadrà perché
nel frattempo arriverà al 3%, conside-
rato che questo è il diktat del parla-
mento europeo. Per avviare la ripresa
nel nostro paese quest’anno sono ne-
cessari 4mila miliardi. Questo è il pun-
to. Finora abbiamo modificato tutti gli
enti di ricerca perché erano inadegua-
ti: tanto per fare un esempio, il Cnr
non era in grado di fare più di quanto
ha fatto finora. Non aveva soldi ed era
ancorato a strutture antiquatissime.
Ecco il motivo per cui non ci dobbia-
mo meravigliare se abbiamo perso la

corsa: in realtà non siamo proprio par-
titi. Va detto, però, che in un anno e
mezzo al progetto genoma abbiamo
destinato 70 miliardi, una cifra non
proprio irrisoria».

Veronesi ha parlato, riferendosi
alla Scuola superiore di Medicina
molecolare, di un concetto di
scuola totalmente nuovo. In che
senso?

«Ipotizziamo un sistema che possa ga-
rantire una partecipazione che non sia
soltanto nazionale, dal punto di vista
dei docenti. Le due grandi missioni di
questa scuola saranno l’alta formazio-
ne per un numero assolutamente limi-
tato e l’alta ricerca».

Ci sono già dei gruppi di privati
interessatialprogetto?

«Dobbiamo garantire un incrocio di
alte competenze che sono reperibili
anche con la cooperazione privata. In
Italia, d’altra parte, abbiamo strutture
private che fanno alta ricerca e forma-
zione ed è a questi soggetti che guar-
diamo».

■ IL FILOSOFO
BRITANNICO
«Con questa
scoperta
gente come me
forse non sarebbe
mai nata, eppure
sono felice»


